
 

 

 

 

COMUNE DI SAN CIPRIANO PO 
(Provincia di Pavia) 

 

COPIA 
 

Codice Ente: 11270 – Protocollo n. __________ 

DELIBERAZIONE N. 55 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 

N. 55  del 18.07.2022 

 

OGGETTO:  

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2023 / 2025.            

 

 

             L’anno duemilaventidue addì diciotto del mese di luglio alle ore 20.45 previa 

osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta 

i componenti la Giunta Comunale. La Giunta si è riunita in videoconferenza, a mezzo 

whatsapp, ai sensi dell’art. 73 del D.L. n. 18 del 17.03.2020, convertito in Legge n. 27 del 

24.04.2020. 

 

All'appello risultano: 

 

MAFFONI GIOVANNI SINDACO Presente 

PERDUCA MONICA VICE SINDACO Presente 

BAILO ROBERTO ASSESSORE Presente 

      

  

       Totale presenti   3  

       Totale assenti     0 

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Sig. DR.SSA SABRINA 

SILIBERTO, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MAFFONI GIOVANNI nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 

 



 

 

Delibera N. 55 del 18.07.2022 

OGGETTO: 

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2023 / 2025.           

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 
Preso atto che: 

− l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L.  n. 

482/1968; 

− a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 

L.  n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

− a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, , le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 

ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 

personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 

documenti di finanza pubblica; 

− ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 ( L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 

complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 449/1997 e s.m.i.; 

− secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto 

degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati 

dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del 

medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale 

disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 

linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, 

nonché della relativa spesa;    

Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D. Lgs. 

n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 

sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a 

decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 

stesse; 

Visto il Decreto 08/05/2018 (GU Serie Generale n.173 del 27-07-2018) della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica – con cui sono state definite le predette “Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

Rilevato che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo 

esterno di cui all’art. 1, commi 562 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a € 169.037,00 (2008 per 

enti non soggetti al patto) comprensiva già delle componenti escluse (componenti di spesa individuate ex 

art. 1, c. 557 e 562, legge n. 206/2006 e Corte dei Conti Sez. Autonomie n. 13/2015); 

Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge 

di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle 



 

 

eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di 

lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, procedere 

alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla ricognizione del personale in 

esubero; 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato 

che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.;  

Considerati inoltre i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente 

in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente e tenuto conto degli 

attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale; 

Visto l’art. 3, comma 5 sexies, del D.L. n. 90/2014, così come introdotto dal D.L. n. 4 del 28.01.2019, 

convertito con modificazioni in Legge n. 26 del 28.03.2019, il quale prevede che “Per il triennio 2019-

2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli 

enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna 

annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle 

programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto 

a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”; 

 

Richiamati l’art. 33, comma 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 e il successivo Decreto Ministeriale del 

Ministro della Pubblica Amministrazione del 17.03.2020 che prevedono che gli Enti locali possano 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 

di personale sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell’Amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del F.C.D.E. stanziato nel bilancio di previsione; 

 

Verificato che il valore soglia, stabilito dal DM 17.03.2020 per la fascia demografica cui appartiene questo 

Ente (da 0 a 999 abitanti) è 29,50%; 

    

Verificato che per il Comune di San Cipriano Po il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti è pari 

al 30,36% e quindi l’Ente si colloca in posizione superiore alla percentuale minima (29,50%) ma inferiore 

alla massima (33,50%) e pertanto, a norma dell’art. 4, comma 2, del DM 17.03.2020, fermo  restando  

quanto previsto dall'art. 5, non può incrementare  la  spesa  di  personale registrata  nell'ultimo  rendiconto  

approvato,  per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con  i piani  triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  soglia  individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna 

fascia demografica del medesimo decreto; 

 

Richiamato l’articolo 5, comma 2, del decreto attuativo 17 marzo 2020, che prevede che per il periodo 

2020-2024 i comuni che si collocano al di sotto dei valori soglia inferiore del citato DPCM possono 

utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi 

percentuali stabiliti dalla tabella 1 del predetto articolo; 
 

Dato atto che nell’anno 2020 è stata data attuazione al programma triennale 2020-2021 approvato con 

deliberazione di G.C. n. 50 del 29.07.2019 con l’assunzione dal 01.03.2020 di n. 1 cat. D1 Istruttore Tecnico 

Direttivo a tempo part-time 18h/sett.li ed indeterminato a seguito di concorso pubblico e con il passaggio da 

tempo part-time 32h/sett.li a tempo pieno di n. 1 cat. D1 Istruttore Direttivo con decorrenza 01.01.2020; 

 

Preso atto che nell’annualità 2021 e 2022 non si è provveduto a nuove assunzioni così come previsto 

rispettivamente con provvedimenti di G.C. n. n. 66 del 30.09.2020 e n. 51 del 30.07.2021;  

 

Ritenuto altresì, per il triennio 2023-2025, di non prevedere nuove assunzioni a tempo indeterminato; 



 

 

 

Ritenuto altresì di non prevedere assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, queste 

ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. 

n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale; 

 

Verificato inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad assunzioni a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale (come da allegato alla presente deliberazione); 

 

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto 

Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella 

allegata al medesimo; 

 

Dato atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di 

cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

 

Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non 

prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa 

di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata;  

Visto l’allegato PTFP 2023-2025, nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna, 

compresa la previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative;  

Visto l’allegato parere reso dal Revisore dei Conti, reso ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001; 

 

Visti: 

- Lo statuto comunale; 

- il regolamento comunale per l’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

- il d.lgs. 267/00; 

 

Visti i favorevoli pareri resi dal Responsabile del Sevizio Personale (in ordine alla regolarità tecnica) e dal 

Responsabile del Sevizio Finanziario (in ordine alla regolarità contabile), ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del 

D.Lgs. 267/00; 

 

Con votazione unanime espressa in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare l’allegato Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale PTFP 2023-2025, come segue: 

 

a) la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui 

all’art. 1, commi 562 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a  € 169.037,00 (2008 per enti 

non soggetti al patto) comprensiva già delle componenti escluse (componenti di spesa individuate ex 

art. 1, c. 557 e 562, legge n. 206/2006 e Corte dei Conti Sez. Autonomie n. 13/2015); 

b) a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. 

Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di 

personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.  165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 

non emergono situazioni di personale in esubero; 

c) l’allegata consistenza dei dipendenti in servizio; 

d) nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2023-2025 non vengono previste 

nuove assunzioni; 

 

2) Di approvare l’allegato PTFP, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel 

quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna ed i relativi dipendenti, compresa la 

previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative; 

 



 

 

3) Di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, nell’ambito 

degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

 

4) Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato tramite 

l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs. n. 

165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 

18/2018; 

 

5) Di riservarsi eventuali successive modifiche o integrazioni al suddetto programma, in relazione alle 

esigenze di personale, nel rispetto delle disposizioni normative e delle effettive disponibilità del bilancio 

comunale; 

 

6) Di dare atto che la presente programmazione sul fabbisogno di personale confluirà nel D.U.P. 

(Documento Unico di Programmazione) 2023/2025, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del d.lgs. n. 

267/2000; 

 

7) Di trasmettere il presente atto alle OO.SS. ed alla R.S.U. Comunale. 

 

8) Di assegnare al presente atto, stante l’urgenza, l’immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del Decreto Legislativo 267/2000. 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI SAN CIPRIANO PO 
(Provincia di Pavia) 

 

 

Allegato alla deliberazione di G.C. n. 55 del 18.07.2022 

 

 

Pareri espressi ai sensi degli artt.49 comma 1 e 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. 

sulla proposta di deliberazione di G.C. avente ad oggetto: 

 

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2023 / 2025.           

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 

in oggetto. 

 

Il Responsabile del Servizio – Struttura 1 

F.to  Dott.ssa BACCI Claudia 

 

___________________________ 

San Cipriano Po, 18.07.2022 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 

indicata in oggetto. 

 

Il Responsabile del Servizio – Struttura 1 

F.to   Dott.ssa BACCI Claudia 

 

___________________________ 

San Cipriano Po, 18.07.2022 

 

 

 



 

 

Delibera di G.C. n. 55 del 18.07.2022 

 

Approvato e sottoscritto: 

 
 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  MAFFONI GIOVANNI F.to DR.SSA SABRINA SILIBERTO 

 _____________________________ ___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 Pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi a partire da oggi. 

 

Addì, 02.08.2022 

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

F.to   Dott.ssa BACCI Claudia 

_________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il   12.08.2022 

 

 ai sensi del 3° comma dell’art.134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per decorrenza del termine 

di 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo l’atto soggetto a controllo preventivo di 

legittimità. 

X  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n. 267. 

 

San Cipriano Po, _______________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                              F.to  Dr.ssa Sabrina SILIBERTO 

____________________________________ 

 

 

 

 

Si attesta che la presente copia è conforme all'originale depositato agli atti del Comune. 

                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                                                     

 

 


